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Legislatura 16º - 12ª Commissione permanente - Resoconto sommario n. 99 del 08/07/2009


IN SEDE REFERENTE  

 
(573) CAFORIO ed altri.  -  Nuove norme in materia di ordini ed albi delle professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico - sanitarie e della prevenzione, fatto proprio dal  Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell'articolo 79, comma 1, del Regolamento  

(1142) BOLDI ed altri.  -  Istituzione degli ordini e albi delle professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico - sanitarie e della prevenzione 

(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  

 

Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 7 luglio scorso.

 
Il senatore ASTORE (IdV)  in via preliminare esprime l'auspicio che tutte le forze politiche sappiano cogliere l'occasione rappresentata dall'esame dei disegni di legge in titolo, nel tentativo di configurare finalmente una riforma complessiva del sistema degli ordini ed albi delle professioni sanitarie, sulla scia della legge n. 43 del 2006, che conteneva una delega che non è stata poi di fatto esercitata. In particolare, il Gruppo dell'Italia dei Valori che ha presentato una propria iniziativa legislativa sull'argomento ritiene indispensabile una riforma delle professioni sanitarie che fino ad oggi, in Italia, hanno tutelato maggiormente gli interessi dei propri iscritti, senza garantirne a pieno la professionalità.

Inoltre, il disegno di legge n. 573, all'articolo 2, specifica la collocazione che gli ordini avranno nell'ambito delle aree professionali di cui alla legge n. 251 del 2000, disponendo la trasformazione in ordini dei collegi degli infermieri professionali in quanto si ravvisa la necessità di innalzare la qualificazione professionale di questo personale. Per le ragioni esposte, pertanto, la propria parte politica auspica che l'iter dei disegni di legge in titolo possa svolgersi in un clima collaborativo affinché si possano risolvere i problemi evidenziati che assumono un carattere emergenziale. 

 

Il PRESIDENTE dichiara quindi chiusa la discussione generale congiunta.

 

La relatrice BIANCONI (PdL), intervenendo in sede di replica, come già preannunciato, ritiene che il disegno di legge n. 1142 possa essere assunto quale testo base per il prosieguo dell'iter, in quanto esso sembra raccogliere il consenso degli stessi soggetti interessati e si presenta in una formulazione più sintetica, sebbene possa essere migliorata anche tenendo conto degli aspetti richiamati dal senatore Astore. Coglie quindi l'occasione per ringraziare tutti i senatori che sono intervenuti nella discussione generale che si è rivelata produttiva e stimolante; in particolare ha seguito con estrema attenzione le argomentazioni che, ad esempio, sono state svolte dai senatori Gustavino e Saccomanno che hanno posto in risalto l'esigenza di un intervento complessivo e generale sul sistema degli ordini professionali. Si tratta di osservazioni certamente apprezzabili le quali, tuttavia, a suo parere, potrebbero in qualche modo rallentare l'iter dei disegni di legge. In ogni caso, il contenuto di quelle considerazioni potrà certamente trovare spazio nel momento in cui saranno esaminati gli emendamenti.

            Come ricordato dal Presidente Tomassini, non va dimenticato che uno dei principali obiettivi dell'intervento legislativo che si propone è quello di eliminare la forte situazione di disuguaglianza che sta penalizzando alcuni professionisti; in tal senso, l'impegno che le parti politiche si devono assumere è quello di completare il percorso avviato dalla legge n. 43 del 2006, in modo che possano essere soddisfatte le aspettative non solo della realtà delle professioni sanitarie ma anche degli stessi cittadini-utenti. Per queste ragioni auspica che l'iter dei disegni di legge in esame si completi nel più breve tempo possibile, magari attraverso il deferimento degli stessi in sede deliberante.

 

            Il presidente TOMASSINI interviene incidentalmente per ricordare che la legge n. 43 del 2006 fu approvata dai due rami del Parlamento a larghissima maggioranza; pertanto, sarebbe opportuno che tale convergenza si riaffermi anche in merito ai disegni di legge all'esame che sono un completamento della riforma delineata dalla stessa legge n. 43 del 2006.

 

Il viceministro FAZIO, nel condividere l'esigenza di un intervento normativo immediato nel settore delle professioni sanitarie, rileva che esso risulta indispensabile non solo sotto gli aspetti deontologici che sono stati a più riprese evocati, ma anche per assicurare il giusto riconoscimento a talune professioni, come quelle infermieristiche, la cui presenza sul territorio è ancora sottostimata. 

Rispetto alle osservazioni che sono state svolte in merito ad una riforma complessiva degli ordini delle professioni sanitarie, ritiene che i disegni di legge in titolo possano essere interpretati come una prima risposta, ferma restando la necessità di garantire maggiore trasparenza e correttezza nell'operato delle categorie professionali menzionate.

 

Il senatore ASTORE (IdV)  interviene incidentalmente per formulare alcune considerazioni critiche in merito all'intervento svolto dal vice ministro Fazio, rilevando come a suo avviso appaia inappropriato affermare la necessità di provvedere all'istituzione di nuovi ordini, nonostante sia ben nota all'Esecutivo l'esigenza di riformare il complessivo sistema ordinistico delle professioni intellettuali. 

 

Il presidente TOMASSINI, quanto ai rilievi mossi dal senatore Astore in relazione all'intervento del vice ministro Fazio, osserva come si ponga attualmente prioritario per il Governo offrire risposta ad una istanza di tipo equitativo, ferma restando l'esigenza di una riflessione di ordine generale sul problema più ampio concernente il processo di riforma degli ordini professionali.

Propone, quindi, che il termine per gli emendamenti, da riferirsi al disegno di legge n. 1142, che si intende assunto quale testo base per il prosieguo dell'iter, sia fissato per martedì 21 luglio 2009, alle ore 12.

 

La Commissione conviene.

 

Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato

